
Quotidiano / Anno XLIX 7 N. 300 ( "StiPit?> * Giovedì 2 novembre 1972 / L 90 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Ieri avrebbe potuto essere il primo giorno di tregua se gli Stati Uniti avessero rispettato i patti 

PESANTI BOMBARDAMENTI USA 
Si combatte nei pressi di Saigon I Maddalena 

Chiesta la revoca della concessione agli USA 

Il congresso 
nazionale dei 

fisici contro 
la base alla 

Oltre duemila tonnellate di bombe sganciate dai B-52 sul Vietnam nelle ultime 24 ore -Centinaia di attacchi delle 
forze di liberazione in tutto il Paese e attorno alla capitale - Violento discorso bellicista di Thieu - Hanoi accoglie 
con vigile calma e fermezza « l'appuntamento mancato » e invita gli Stati Uniti a «mantenere la parola» 

Il documento approvato dai 500 congressisti con un solo 
voto contrario - Chiesta una indagine del Parlamento 
Denuncia degli studiosi dell' Istituto superiore di Sanità 

Allarme e inquietudine negli USA 

L'onore 
americano 

Dal nostro inviato 
NEW YORK. 1 

Il 31 ottobre è passato sen
za che l'accordo concluso da 
Kissinger con Le Due Tho 
per la pace nel Vietnam sia 
stato firmato dagli america
ni. Qui in genere continua 
a prevalere l'opinione che lo 
armistizio sarà concluso. E' 
l'opinione che si è diffusa nel
le prime ore successive ai 
sensazionali annunci della set
timana scorsa. Ma col passa
re del tempo va anche cre
scendo il malessere del pub
blico e dei commentatori po
litici davanti a tergiversazio
ni. delle cui vere ragioni ben 
pochi riescono a rendersi con
to. E' un disagio che si som
ma ai mille interrogativi sen- " 
za risposta che hanno accom
pagnato tutta la guerra e con
tribuisce a renderli più acuti 
di quanto non fossero quando 
di pace non si parlava an
cora. 

Ci sono molte ragioni per 
questi sentimenti profonda
mente turbati di tanti ameri
cani. L'amministrazione Ni-
xon aveva quasi trattato Me-
Govern da ciarlatano quando 
aveva dichiarato che. se fos
se • stato eletto presidente. 
avrebbe concluso la pace e 
fatto tornare i prigionieri en
tro novanta giorni. Ora inve
ce Io stesso Nbcon ha dimo
strato che la cosa si può 
fare ancora più in fretta: in 
sessanta giorni. L'imminenza 
delle elezioni ha indotto quin
di il Presidente in carica a 
divenire più ragionevole. Ma 
qualcuno già si chiede se. 
una volta realizzato il e col
po > elettorale. Nixon non cer
cherà di cambiare le carte in 
tavola. Kissinger spergiura 
che il governo di Washington 
non si è mai impegnato a fir
mare l'accordo entro una da
ta fissa. Ma i vietnamiti di
cono di avere una lettera del
lo stesso Presidente in cui la 
data del 31 ottobre sta scrìt
ta e nero su bianco ». Intanto 
via vìa che i giorni passano 
i giornali sono pieni di in
formazioni. secondo cui i ge
nerali americani si affretta
no a mandare a Thieu cari
chi di armi in modo da «su
per-armario > prima che co
minci la tregua. La cosa è 
gravida dì significati allar
manti. anche se dimostra 
quanta poca fiducia abbiano 
gli stessi dirigenti americani 
nella capacità di di Thieu di 
•oprawìvere con mezzi po
litici. 

In certe ore decisive an
che alcuni dei più noti 
giornalisti americani rivela
no una sintomatica timidez

za di giudizio. Molti di 
loro semplicemente ripetono 
quello che si sentono dire nei 
briefings riservati di Washing
ton (i briefings sono in questi 
casi una versione moderna e 
raffinata di < velina >. conver
sazioni in cui alcuni espo
nenti della amministrazio
ne espongono, confidenzial
mente ma non troppo, le lo
ro considerazioni ad alcuni 
gruppi di giornalisti). I gior
nali quindi spiegano in que
sti giorni con abbondanza di 
particolari analitici quali sa
rebbero i fattori politici e mi
litari che avrebbero indotto 
i vietnamiti ad accettare al
cuni compromessi. Non spie
gano invece affatto perché Ni
xon ha accettato compromes
si. certo non meno significa
tivi, né perché lo ha fatto 
solo ora. mentre parecchi qui 
si chiedono — come Mc-
Govern non si stanca di ri
petere ogni giorno — se non 
avrebbe potuto farlo quattro 
anni fa: nel frattempo ci so
no 20 mila americani che so
no morti, per non parlare di 
tutti gli altri orrori cui abbia
mo assistito. 

Già quattro anni fa, il 13 
novembre 1968. Clark Clifford. 
che era ancora ministro del
la difesa di Johnson — quin
di una persona non sospetta
bile certo di tenerezze per i 
vietnamiti — aveva denuncia
to in una conferenza stampa 
Thieu come un ostacolo per 
la pace. Era quello il perio
do in cui si avviavano le 
trattative quadripartite di Pa
rigi. Oggi Kissinger è costret
to a ricorrere a un linguaggio 
analogo. 

Nel frattempo, gli americani 
hanno appreso, fra le altre co
se. che generali dello stampo 
di Thieu e altri personaggi 
indocinesi ugualmente corrot
ti, che sarebbero poi quegli 
stessi < alleati » protetti a un 
prezzo cosi caro, sono in gran 
parte all'origine del traffico 
della droga, che viene spac
ciata in America e che è di
ventata uno dei più gravi fla
gelli per gli Stati Uniti. E non 
solo hanno saputo che con 
un simile traffico quegli av
venturieri accumulano som
me da nababbo nelle banche 
svizzere, ma — grazie a un 
libro appena apparso — sono 
stati informati che per il tra
sporto della droga essi si ser
vono anche degli strumenti 
della CIA 

In mezzo a queste tristi 
realtà c'è Nixon che dichiara 
« una volta per tutte > che 

Giuseppe Boffa 
(Segue in ultima pagina) 

Nelle ultime ventiquattr'ore, 
che avrebbero potuto essere 
le prime di pace, qualora gli 
USA avessero rispettato i 
patti, i superbombardieri ame
ricani B-52 hanno rovesciato 
sul Vietnam duemila tonnel
late di bombe, nel vano ten
tativo di arrestare le decine 
e decine di attacchi che le 
forze di liberazione continua
no a sferrare in tutto il paese 
e attorno a Saigon. 

Nella stessa giornata il fan
toccio Van Thieu ha pronun
ciato un violentissimo discor
so affermando che « non ac
cetterà mai la pace » che a 
suo avviso < consegnerebbe il 
Paese ai comunisti ». Thieu 
ha cercato anche di liquidare 
la < terza forza » neutralista 
denunciando e tutti coloro che 
compiono operazioni camuffa
te per rigettare su di me la 
colpa, dicendo che sono l'uni
co ostacolo alla pace ». 

Ad Hanoi si segue lo svi
luppo degli avvenimenti con 
calma e fermezza dopo « l'ap
puntamento mancato ». e si 
invitano gli Stati Uniti « a 
mantenere la parola ». 

Nel mondo e in Italia sono 
proseguite le manifestazioni in 
appoggio ai combattenti viet
namiti. A Firenze si è svolta 
una affollatissima < veglia » 
per la "pace, nel corso della 
quale hanno parlato il compa
gno Agostino Novella, della 
Direzione del PCI, Enriques 
Agnoletti. Tassinari, e un rap
presentante dei movimenti 
giovanili democratici. 

A PAGINA 12 

Esplosione su una nave: tre morti 

A bordo.della petroliera e San Nicola »,_là. navigazione al largo di Brindisi, si è verificata Ieri una.terribile esplosione seguita da-
un furioso Incendio. Due marinai sono stati investiti In pieno «iallo scoppio rimanendo dilaniati. Gli altri si sono salvati gettandosi in 

mar*. Più fardi, sono stati tratti In salvo dai mezzi di.soccorso. Uno dei feriti è morto successivamente all'ospedale di Brindisi dove 
era stato ricoverato per gravi ustioni. La petroliera che stazzava 12 mila tonnellate, era di una cooperativa genovese. A PAG. 5 

Consultazioni a Santiago tra i dirigenti di « Unità popolare » 

Allende riorganizza il suo governo 
confermando il programma di riforme 

Non si esclude la nomina di un indipendente o di un militare a ministro degli Interni — Proposte del democri
stiano Tomic per una «tregua democratica» — Polemiche tra il generale Prats e l'opposizione 

Dal nostro corrispondente 
SANTIAGO, 1. Grave attacco 

di Andreotti 
ai sindacati 

e ai lavoratori 
i II presidente del Consi
glio, Andreotli, inauguran
do ieri a Torino il salone 
dell'automobile, ha attac
cato i lavoratori e i sin
dacati. accusandoti di vo
ler e distrugger» * invoca 
di costruire. 

Egli ha ammesso la pa
ralisi delie città e la crisi 
dei trasporti pubblici, ma 
non ha preso nessun im
pegno da parte del go
verno. 

A PAG. 2 

Una legge delle 
Regioni per 

l'edilizia 
scolastica 

Il provvedimento — con il 
quale si fa fronte all'inef
ficienza governativa — 
approvato in questi giorni 
dal Consiglio regionale 
lombardo; prossimamente 
sari discusso anche in 
altre Regioni 

Dei IMf miliardi stanziati 
dallo Stato ne sono stati 
utilizzati sete 23: fattuale 
regolamentazione centra
lizzata ha impedito l'uti
lizzazione degli stanzia
menti attesi • necessari 

A PAGINA « 

UN PICCOLO GUASTAFESTE 
Non si ricordava, a Torino, 

un'apertura del Salone del-
l'automobile in una cornice 
naturale così splendida, con 
U sole brillante sulle monta
gne che tanno da corona alla 
città, e il cielo limpido e 
terso come molto di rado si 
vede. E' cero che la città. 
martedì mattina, era stata 
scossa da numerosi cortei /or 
mattsi atta peri feria di Tonno 
9 confluiti nel vecchio centro 
dando vita a una imponente 
manifestazione con oltre die
cimila studenti e insegnanti 
I manifestanti rivendicavano 
soprattutto il diritto allo stu 
dio e democrazia nella scuo 

• la, e per effettivo diritto allo 
studio s'intende innanzitutto 
gratuità totale dell'istruzione 
dell'obbligo come prescrive la 
Costituzione quindi libri 
compresi 

Quella manifestazione non 
mveva turbato però la vigilia 
del grande avvenimento che 
tome è ormai tradizione, è 
aaratterizzata dalla conferen
te stampa del presidente della 

FIAT. E l'avv. Gianni Agnelli. 
di fronte ai 700 giornalisti ve
nuti da lutto il mondo, non 
aveva deluso le aspettative 
spaziando in tre lingue in tut
ti i campi, da quello economi
co, a quello sindacale, a quel
lo politico 

Ma nel pomeriggio una te
lefonala da Borgaretlo. un 
piccolo centro della « cintura » 
industriale torinese, interrom
peva la lettura del testo uf
ficiale della maxi-conferenza 
di Agnelli Un ragazzo di tre
dici anni, mentre lavorava a 
una sega circolare per taglia
re dei tondini in ferro, aveva 
avuto il braccio destro quasi 
amputato Riferiamo i detta
gli della notizia in altra par
te del giornale. L'infortunato 
non aveva l'età prescritta dal
la legge per poter lavorare; 
non solo, ma nell'officina do
ve aveva trovato il suo primo 
impiego non andavano troppo 
per il sottile in materia antin
fortunistica: difatti Ut mac
china a cui era stato addetto 
il bambino-operaio non aveva 

le protezioni necessarie. 
Attraverso i particolari di 

questo drammatico infortunio 
si delinea la storia di migliaia 
e migliaia di ragazzi, di bam
bini e delle loro famiglie ve
nule dal Mezzogiorno nella 
città dell'automobile in cerca 
di un lavoro. 

Una famiglia proveniente 
dalla Calabria, da tre anni im
migrata a Torino, con il sui* 
carico di figli, di miseria, di 
affanni, di sacrifici e di spe
ranze. Il padre occupato alla 
FIAT, a produrre con altre 
decine di migliaia di meridio
nali come lui le luccicanti 
macchine che fanno bella mo
stro sotto la cupola di Nervi 
al salone del Valentino. Il 
ragazzo andava bene a scuo 
la e gli piaceva studiare: pe 
rò sapeva che per la sua fa 
miglia era un grosso sacrifi
cio mantenerlo agli studi. 
Da solo aveva cercato un la
voro provvisorio per guada
gnare nn.alcosa che gli servis
se a pagare i libri di testo. 
Perchè, in barba alla Costitu

zione, la scuola dell'obbligo 
non è gratuita affatto, e i li
bri costano cari. Ma il suo so
gno di poter arrivare a casa 
con la prima busta paga è sta
to infranto 

Quanti ragazzi della sua 
stessa età lavorano nella pro
greditissima Torino, anziché 
completare almeno la scuola 
dell'obbligo? Non esistono ci
fre ufficiali, ma possiamo di
re, senza tema di smentite, 
che si contano a migliaia. Di 
questi si parla qualche VOVXL, 
nelle inchieste sociologiche 
della televisione, o nei servi
zi degli inviati speciali in cer
ca di * colore», poi tutto ri
mane come prima. A differen 
za di Giovanni Stramandtroll, 
da Catanzaro, invalido del la
voro a 13 anni, gli altri ragazzi 
non sono però in genere dei 
guastafeste: quando i padro
ni celebrano la festa dell'auto
mobile non si fanno recidere 
da una sega circolare U brac
cio destro. 

Diego Novelli 

II presidente Allende conti
nua i suoi colloqui con gli 
esponenti di Unità popolare 
e con i comandanti delle for
ze annate sulla < ristruttura
zione > del governo. Nessuna 
indicazione è trapelata fino a 
questo momento sugli orien
tamenti del presidente, a par
te la precisazione, fatta da 
un portavoce, che egli intende 
muoversi nel senso di « conti
nuare ad applicare il pro
gramma di riforme » e di fa
vorire un ristabilimenti della 
normalità. 

Ricordiamo che nel Cile vi
ge un regime presidenziale. I 
ministri, cioè, sono dei segre
tari dì Stato, nominati dal 
presidente e depositari della 
sua fiducia. Ciò che da noi 
si conosce come crisi di go
verno non esiste dunque qui. 
Ed è questa una considera
zione da tener presente per 
comprendere esattamente gli 
sviluppi della situazione. 
. Ufficialmente sono state an

nunciate soltanto le dimissio
ni del ministro degli interni. 
Suarez, e del ministro dell'e
ducazione. Palma, che rispon
dono alla legge sull'incompa
tibilità tra la candidatura al
le elezioni e la qualità di par
lamentare con carica di go
verno. E' noto, però, e il mi
nistro Tona lo ha confermato 
verbalmente, che per facili
tare le consultazioni e le de
cisioni del presidente tutti i 
ministri hanno messo a di
sposizione i loro portafogli. 

Al di là delle questioni co
stituzionali e - procedurali la 
situazione polìtica pone tut
tavia Allende e la coalizione 
di sinistra di fronte a scel
te che non possono essere dì 
normale amministrazione. 

Alla terza settimana della 
serrata dei ' negozianti e dei 
proprietari di autotrasporti e 
dallo sciopero di alcune cate
gorie di professionisti la ai* 

tuazione appare di stallo: dif
ficilmente la destra può au
mentare-il suo sforzo per ot
tenere la. completa paralisi 
de] paese, ma sembra possa 
continuare per un tempo con
siderevole con le forze già 
messe in campo. Il governo 
conserva il completo appog
gio dei lavoratori dell'indu
stria. delle miniere, delle 
ferrovie, della quasi totalità 
del personale statale e della 
grande maggioranza dei con
tadini: in questi settori si 
lavora normalmente e spes
so si consolida l'unità alla ba

se tra democristiani e Unità 
popolare. - - • • 

Il governo non teme di con
tinuare il braccio di ferro 
se questa è l'intenzione della 
opposizione. Ma i danni per 
l'economia de! paese sono 
molto pesanti (qualche gior
no fa Allende ha calcolato 
cento milioni di dollari) e an
cora più gravi sarebbero in 
un prossimo futuro. Inoltre. 
la spaccatura in due parti 
del paese si accentua. Ciò im
pone ai governo popolare, che 

Guido Vicario 
(Segue in ultima pagina) 

Carne: il prezzo 
può calare 
di 2-300 

lire al chilo 
La Comunità economica europea ha ceduto in 
parte alle pressioni dei lavoratori, riducendo 
del 50 per cento il dazio sulla carne. Se le 
importazioni verranno controllate ' il prezzo 
può ridursi da 300 a 200 lire al chilo. Tocca 
al governo muoversi. 

Le organizzazioni contadine criticano i Rego
lamenti della Comunità europea che impedi
scono l'aumento della produzione di carne. 
Presentato un piano di sviluppo che consen
te un allargamento degli allevamenti e della 
occupazione su basi moderne , A PAG. 4 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 1 

La base appoggio america
na per sommergibili nucleari 
alla Maddalena costituisce un 
pericolo gravissimo per la 
Sardegna e per l'Italia: a 
queste conclusioni è giunto 
oggi, dopo un largo e appas
sionato dibattito, il Congres
so nazionale della Società ita
liana di fisica, in corso a Ca
gliari, che ha chiesto una in
dagine conoscitiva del Parla
mento, ritenendo pienamente 
giustificato l'allarme creatosi 
tra le popolazioni dell'isola, 
ed ha Infine sollecitato la ri
mozione dell'insediamento ato
mico USA. 

La importante presa di po
sizione contenuta in una mo
zione votata dalla stragran
de maggioranza dei soci (su 
circa 500. si sono avuti ap
pena un voto contrario e tre 
astensioni) che approva In 
pieno i documenti, già votati 
— e letti nell'assemblea ple
naria di stamane — dalla So
cietà italiana di Biofisica e 
Biologia nucleare e dai La
boratori di Fisica dell'Istitu
to Superiore di Sanità. 

Questo 11 testo della mozio
ne, la cui Importanza è sta
ta sottolineata dal presiden
te della Società italiana di fi
sica, prof. Giuliano Toraldo 
di Francia: « L'assemblea del 
soci della Società Italiana di 
Fisica, riunita a Cagliari 11 I 
novembre 1972, preoccupata 
per la situazione determinata 

'dall'insediamento di una ba
se statunitense di appoggio 
per sommergibili nucleari al
la Maddalena, situazione la 
cui gravità è stata denuncia
ta autorevolmente dal perso
nale dei laboratori di Fisica 
dell'Istituto Superiore della 
Sanità: 1) fa proprie le va
lutazioni esposte nel documen
to dei Laboratori di Fisica 
è nella risoluzione dell'ultimo 
Convegno della Società Ita
liana di Biofisica e di Biolo
gia Nucleare sui gravi peri
coli ecologici derivanti dalla 
iniziativa suddetta; 2) si as
socia in particolare al desi
derio e alla prospettiva di 
pace espressi nel documento 
dal laboratori di Fisica del
l'Istituto Superiore di Sanità, 
ed alla richiesta di allontana
re i sommergibili nucleari 
dalla Maddalena e da tutto 
il Mediterraneo». 

Sulla vicenda della Madda
lena è calato un pensatissl-
mo top-secret — hanno rile
vato gli scienziati riuniti a 
Cagliari — dopo che il gover
no italiano ha stipulato l'ac
cordo con il governo ameri
cano senza neppure consulta
re il Parlamento, la Regione 
Sarda, e gli stessi scienzia
ti addetti al controllo di ap
parecchiature le quali — se
condo le disposizioni legisla
tive vigenti — possono entra
re in funzione solo al termine 
di lunghe ed attente valuta
zioni. 

La legge è stata palesemen
te violata- Fatto ancora più 
grave: è stata violata la Co
stituzione repubblicana, che 
stabilisce in termini precisi 
come la concessione di par
te del territorio nazionale deb
ba essere decisa dal Parla
mento. Nel caso in esame 
La Maddalena è stata «of
ferta» dal governo italiano, 
di fronte a una precisa ri
chiesta del Pentagono senza 
che in nessun modo fosse sen
tito il parere delle due Ca
mere: siamo davanti perciò 
ad una limitazione della so
vranità nazionale avvenuta in 
spregio alla Costituzione. 

Inoltre, l'arcipelago madda-
lenino — ed esattamente la 
isola di S. Stefano — è sta
to prescelto come base ap
poggio per sommergibili a te
stata nucleare, dipendente 
esclusivamente dallo Stato 
maggiore USA, e pertanto 
nessun intervento degli orga
ni scientifici italiani preposti 
alla tutela della salute pub
blica viene consentito. Anche 
qui ci troviamo di fronte 
ad una grave Illegalità. 

Tutto quanto avviene alla 
McUdalena è illegale. H go
verno italiano è direttamen
te responsabile di questi ar
bitri, l'opinione pubblica de
ve essere informata. 

I fisici italiani riuniti a con
gresso hanno fatto emergere 
drammaticamente nei loro di
scorsi, 1 problemi posti dalle 
ricerche più recenti sull'Inqui
namento, ma hanno princi
palmente denunciato la con
dizione terribile In cui è sta 
ta posta la Sardegna da una 
politica che l'ha trasformata 
In una portaerei al centro 
del Mediterraneo. 

«Siamo un'isola off limits. 
una terra accerchiata: questa 
è l'immagine della Sardegna 
che non compare nelle guide 
turistiche, zeppa di poligoni 
di tiro, di basi missilistiche, 
di cantieri di riparazione per 
sommergibili atomici, di cam
pi di aviazione, di centri di 
addestramento "lnterforaa*', 

di spiagge riservate alle pro
ve da sbarco della VI Flot
ta americana, di cartelli che 
vietano l'accesso a vaste e 
bellissime zone. Qui non el 
danno lavoro, non c'è lavoro 
né per gli intellettuali, né 
per gli operai. Ci danno ope
re di guerra. Siamo come 
una colonia, come un grosso 
deposito militare, come una 
testa di ponte da offrire agli 
americani per farne bersaglio 
nucleare. Ad una simile po
litica suicida ci ribelliamo con 
tutte le nostre forze». 

A queste appassionate pa
role della studentessa uni
versitaria Anna Bogliolo che 
ha letto un documento degli 
studenti sardi di fisica, men
tre sullo schermo è apparsa 
la carta della nostra isola 
attraversata da una rete di 
«servitù militari», 11 con
gresso si è associato con un 
lungo, caloroso applauso. 

Sono seguiti gli Interventi 
dei docenti di fisica: 11 sena
tore comunista Veronesi (Bo
logna), Eugenio Tabet (Ro
ma), Foa (Pisa). Giorgio Sai-
vini (Roma). Bellettini (Pi-

Giuseppe Podda 
(Segue in ultima pagina) 

OGGI 

e lui? 
rpUTTE le volte che a A una prima scorsa ve
diamo i giornali occuparsi 
del presidente della Fiat, 
detto « l'Avvocato » con 
una deferenza che non si 
usò mai neppure nei ri
guardi di Cicerone, ci vie
ne immancabilmente alla 
memoria una famosa bat
tuta di Anatole France che 
una volta scrisse: «Mada
me X, qui étant richissi-
me était très estlmée.-». 
Così succede per l'avvoca
to Agnelli, del quale si è 
soliti, nei suoi ambienti, 
sussurrare con significativa 
sorpresa che « è intelligen
te ». 1 metalmeccanici sono • 
i soli che non se ne mera
vigliano. Quest'uomo gli è 
già costato, e gli costa, cen
tinaia di miliardi: vorreste 
che lo sopportassero anche 
cretino? 

L'altro ieri il presidente 
della Fiat, alla vigilia del
l'apertura del Salone del
l'automobile, ha parlato a 
Torino a 700 giornalisti ita
liani ed esteri e si è soffer
mato a lungo sul fenomeno 
del cosiddetto a assentei
smo » operaio, da lui, man
co a dirlo, severamente de
precato. Dalle sue parole 
si ricava che quando l'as
senza dal lavoro non è cau
sata da un vero e proprio 
stato di malattia, essa deve 
definirsi « di comodo », 
cioè la latitanza di fannul
loni che non hanno voglia 
di lavorare e che, insomma, 
mangiano il pane a tradi
mento. L'avvocato Agnelli 
ha fatto notare che questo 
assenteismo « di comodo » 
è più. frequente nei giova
ni che negli anziani, e noi 
ancora una volta ci siamo 
rivolti una domanda che 
sorge in noi spontanea 
quando sentiamo certi pre
dicatori: «fi lui?». 

Perchè se c'è un uomo 
al mondo che avrebbe il 
dovere di capire i giova
ni, e le loro inquietudini, 
le loro insofferenze, la loro 
incapacità di sopportare 
certe schiavitù alle quali 
gli anziani possono più fa
cilmente adattarsi, questi 
è il presidente della Fiat* 
che lavora si può dire da 
pochissimi anni, reduce da 
una giovinezza (e oltre) 
tutta passata a non fare 
nulla, tra sollazzi e gozzo
viglie di ogni genere, dal
la quale una sola cosa era 
assolutamente e rigorosa
mente esclusa: il lavoro. 
L'avvocato Agnelli dice con 
severo cipiglio che certi 
giovani operai, quando di
sertano la fabbrica senza 
ragioni « obiettive », grava
no sul lavoro degli altri. 
E lui? Il suo * assentei
smo» è durato almeno 
cent'anni: chi lo ha mai 
visto per decenni in fab
brica, o seduto a un tavo
lo sul quale fosse una car
ta e non una bottiglia di 
whisky? Ma facciamo i 
conti anche oggi: quante 
€ assenze» fa in un anno 
il presidente della Fiat 
senza renderne conto ai 
suoi operai, che lo pagano 
lo stesso? 

Fortafarsccla 


